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LIVORNO - Si conclude la campagna elettorale per le circoscrizioni L'inaugurazione è prevista per il 18 giugno 

Questa sera in piazza della Repubblica j II museo di Pistoia 
riaprirà i battenti 

Dopo vent'anni ritorna nella sede originaria del palazzo Comunale-Oggi una conferenza 
del professor Argan - Tele e sculture dal 1200 al 1800 e una raccolta di medaglie e monete 

manifestazione del PCI con Chiaromonte 
L'iniziativa sviluppa ulteriormente il contatto capillare avuto dai comunisti con l'intera cittadinanza - Gli in­
contri del Partito nei quartieri - Il significato delle elezioni confermato dall'impegno di tutte le forze politiche 

Un voto per contare 
nella vita della città 

L'Italia vive, ormai da an 
ni, una cri.si profonda che 
mette in pericolo le conqui­
ste di questi decenni e pone 
in discussione le basi stesse 
del nostro recane democra­
tico. IA.' trattative che si svol­
gono a lucilo nazionale tra 
1 partiti per un accordo de­
mocratico pongono al centro 
le qu< stami preliminari del­
l'ordine pubb'.(o e della .si­
tua/ione economici. Si è giun­
ti ormai per unanime ricono-
sc;nu nto, ad un punto limite 
di rottura, e si riconosce la 
necessità di una intesa di tut­
to le forze democratiche co­
me condì/ione per avviare un 
governo di risanamento e rin­
novamento economico, politi­
co. culturale della nazione. 
Da Livorno può venire un 
contributo a questo grande 
ma non tacile processo. 

Il 12 e IH «luglio i cittadini 
livornesi sono chiamati ad 
eleggi re i cons-gli di circo-
•scri/iOiie. che noi comunisti 
concep'.uno tome nuovi stru 
menti di partecipazione po­
polare. di potere locale, di 
estensione e rafforzamento 
della democrazia. La crisi si 
vince se vince la democra­
zia. K la democrazia vince se 
si allarga l'intesa e l'unità 
tra le forze democratiche. 

D.i questo punto di vista ap­
paiono davvero gravi, sul 
piano politico, le posizioni 
d< ll,i DC livornesi' che ritie­
ne non pos'tix.i la gestione 
unitaria dei vecchi consigli 
di quartiere e afferma, quin­
di. la propria indisponibilità 
ad assumere alcune presiden­
ze nei futuri consigli di cir­
coscrizione. E' un passo in­
dietro rispetto a scelte ope­
rate nel passato. Peggio: 
questa linea assume oggetti­
vamente il sapore di una « fu­
ga * dalle responsabilità. 

Pesanti sono le condizioni 
nelle quali si trova ad ope­
rare, insieme con tutti i co­
muni d'Italia, il nostro co­
mune: moltissimi saranno i 
problemi da affrontare fin 
dai prossimi giorni: le stes­
se circoscrizioni che usciran­
no dal voto di domenica pros­
sima si troveranno dinanzi 
problemi immensi. 

Perchè la DC livornese vuol 
tirarsi indietro? Come comu­
nisti siamo ormai .1 allenati » 
ad affrontare e risolvere dif­
ficoltà e avversità: i nostri 
stessi compagni che ogsi so­
no candidati nelle liste per 
le circoscrizioni, hanno lavo­
rato. in questi anni, in situa­
zioni molto difficili. Ala han­
no commuto fino in fondo il 
loro dovere, in un rapporto 
•sempre organico con 1 citta­
dini e il comune Sono stati e 
sono una garanzia di impe­
gno. di lotta, di unità. Le 
proposte e le valutazioni del­
la DC appaiono J curiose » an­
che sai altre questioni. 

Segni 
di crisi 

N'el proprio programma la 
DC è corre t ta a riconoscere 
una mass tv a crescita del 
porto Iivonie.se, determinata 
* da! costante incremento del­
le merci... dalla acquisizione 
di sempre p ù prestigio*: traf­
fici » Ma c o sareblje acca­
duto -i nella sostanziale estra­
neità dei no-tn enti locali » 
e ;n asse.Ta di una linea pro­
grammata ->•.!! porto ove •» si 
vi le aiìa cornata *. Più in 
Cenerà'e 'a OC riconosce 
« che la nostra città è stata 
sino ad ora. una «Ielle meno 
ro'n te d i' «' sfavorevole an­
damento della eonsr.natura >. 
ma conc'udo ihe ?• il mento è 
t i r t 'u ' t ro che da avrrtvers: al-
l'-.rr.p-'jr.o de; nostri amm'ni-
ttratori comunali >. 

E allora.' A chi Io voghamo 
a-segnare questo mento? Al 
caso? Alla buona sorte? O 
forse, perchè no, a quella CO­
PI oc-fata pol.tiea del credito 
che la DC ha fatto negli ul-
t.m: anni attraverso la Cassa 
d; R-narnv.o* Non scherzia­
mo! L'economia livornese ha 
sostanzialmente tenuto i*ra-
z.e. innanz.tutto. alla grande 
capac.tà di 'otta della classe 
operaia, dei tecnici, degli im­
pietriti. di tutto i! mondo del 
lavoro. 

In questi anni si sono con­
dotte a L'iorno grandi batta­
ci e E al centro di que­
ste 'unirne e spesso dure lot­
te sono stati sempre i co­
muni-!! con la loro capacità 
d; lotta e la loro proposta 
imitar.a. Abbiamo puntato 
sempre alla lotta e all'unità 
di tutta ia città e delle forze 
poìit che Quota è stata la 
carta i incen'.e. Il Comune è 
stato sempre punto fermo e 
sicuro di raccordo, di solle­
citazione unitaria, di « pro­
grammazione » fino alle ulti­
ma) note vicende de « Il Tele 

grafo ». della Pirelli, della 
zona del Picchianti. E anche 
per quanto riguarda il por­
to la presenza dei comunisti 
è stata davvero di non poco 
conto nella determinazione 
delle attuali t fortune » por­
tuali. Tuttavia la crisi dram­
matica del paese, destinata 
ad aggravarsi ancora se non 
interverranno fatti nuovi e 
profondi di cambiamento, non 
può non avere ripercuss'one 
negativa anche nella citta. 

Crescita 
del porto 

E segni di crisi in alcu­
ni settori e in alcune azien­
de già sono presenti oggi. 
mentre molto seria appare la 
situazione per quanto nguar 
da l'occupaz.ione giovanile e 
femminile. Bene; dai consi­
gli di circoscrizione può ve­
nire un contributo alla solu­
zione di questi problemi, ol­
tre che alle questioni più spe­
cifiche che riguardano la vita 
delle fabbriche, dei quartie­
ri, delle scuole, dei commer­
cianti. degli artigiani, delle 
famiglie livornesi. 

A tutti chiediamo un voto 
per il PCI e per 1 suoi can­
didati. Un voto comunista è 
un voto che garantisce il buon 
funzionamento delle circoscri­
zioni. estende la democrazia. 
rafforza il partito della lot­
ta e dell'unità. E' un voto per 
Livorno e per il paese. 

Luciano Bussolii 
Segretario della Federazione 

livornese del PCI 
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LIVORNO - Con un comizio del compagno 
Gerardo Chiaromonte della direzione del par­
tito, in piazza della Repubblica alle ore 21, 
si chiude questa sera la campagna elettorale 
dei comunisti. Da tutti i quartieri della città 
convergeranno su pia/za della Repubblica 
migliaia di cittad ni. dojxi aver aUol'uto i 
numero.si.ssimi incontri cui i comunisti hanni 
dato vita in questi 150 giorni di campagna 
elettorale. 

Il programma è stato recapitato a mano. 
creoleriz.one per circoscrizione, alimentando 
così un conlion'o che è .stato franco e co­
struttivo. La campagna elettorale dei conni 
nisti si è chiusa cosi ieri sera per quanto 
riguarda le singole circo.scriz.ioni: da Villa 
Fabbriconi, a La Ardenza a San Marco, a 
Corea. In decine di incontri pubblici i can­

didati comunisti e i dirigenti del partito bau 
no risposto a domande, suggerimenti, enti 
che. nello spirito di partecipazione che è il 
segno distintivo delle circoscrizioni. 

Rilevante è stato anche l'impegno degli 
altri partiti che hanno coinvolto esponenti 
politici di rilievo nazionale a concludere le 
rispettive campagne nazionali: Ugo La Malfa 
ha parlato ieri i-era al Goldoni. Craxi parla 
oggi, dopo che il PSI ha imperniato IH: 
giorni scorsi il segretari» nazion ile <h''.\\ 
FGCI Farini, Logorio. Tognoli sindaco di Mi­
lano. Cerofolini sindaco di Genova. 

Per la DC. dopo il comi/ni di Piccoli In 
nedi, ha chiuso ieri sera al cinema Teatro 
Jolly. Bartolo Ciccardim, mentre Luigi Preti 
parlerà alle ore 18 alla Casa della Cultura 
per il PSDI. 
NELLA FOTO: Piazza Grande a Livorno 

PISTOIA — Sabato 18 giugno 
riprende l'attività pubblica 
del museo civico di Pistoia. 
La cerimonia inaugurale sa­
rà preceduta venerdì 10 giu­
gno olle ore 17 da una con­
ferenza del professore Carlo 
Argan sul tema « La funzione 
del museo ». La conferenza 
si terrà nella .sala maggiore 
del palazzo comunale. 

Per quanto riguarda la ce 
rimorua di inaugurazione del 
18 giugno che si svolgerà al­
le ore 17 nel palazzo comu­
nale vi saranno altri o.spm 
di eccezione, il presidente 
della Camera on Pietro In-
grao e l'assessore alla cul­
tura della Regione Toscana 
Tassinari. Entrando nello spe­
cifico della struttura cultura­
le. l'impegno e stato notevol­
mente ambrzio'o -• V museo 
come centro di consultazio 
ne e di .studio, tale da docu­
mentare la stessa storia cul­
turale della citta, una volto 
realizzata la corretta conser­
vazione di un patrimonio di 
naturale rilevanza economi­
ca ». Queste 'e parole che in­
dicano le linee sommarie di 
prosi amm-ì del ruolo del mu­
seo nell'ambito culturale cit­
tadino sono del eindaco Bar-
delli che nella presentazione 
del catalogo definisce questa 
strutt imi < non come luogo fa­
vorevole all'estasi provocata 
dalla bellezza ma come sede 
di raccolta di testimonianze 
relative alia stona locale che 
formano indiscutibilmente le 
radici del presente ». 

E' stato posto un nuovo tas­
sello. quindi, ai recupero del­
le strut ture monumentali cit­
tadine che ha visto negli an­
ni iKiivsati il costante impe­
gno dell'amministrazione co­
munale nei confronti di edifi 
ci prestigiosi, di cui il Pa­
lazzo comunale e l'esempio 
più significante. I! museo ci 
v.co con la sua sala dell'Ot­
tocento. si sta inserendo nel 
contesto culturale cittadino 
E' uno strumento indubbia­
mente importante per il mon­
do della scuola e per tutti 
i cittadini in generale pei eh" 
possiede notevoli reperti in­
formativi. La sala dell'Otto­
cento raccoglie opere prove­
nienti dal lanciato di Nicco 
lo Puccini con circa 40 di­
pinti e numerosi oggetti di 

Un dipinto del '600 conservato nel Museo Civico di Pistoia 

«ar te minore». 
Durante l'inaugurazione si 

terrà anche una mostra tem­
poranea bu « I disegni di Lui­
si Subatelli della raccolta 
Tommaso Puccini » organiz­
zata in collaborazione con il 
gabinetto divenni e stamne 
desìi Uffizi di Firenze E' da 
ncoidare però che il patri­
monio museale a Pistoia com 
prende anche altri notevoli 
pezzi fra cui le monete to-
.scanc e pontificie della colle 
zione Gelli. una delle pili ìm-
poitiinti d'Europa, attualmen­
te m deposito presso il Mon­
te dei Paschi di Siena. La 
pianificazione generale de! 
museo prevede l'esposizione 
nelle saie superiori del pa­
lazzo. di quadri e sculture dal 
1200 al 1800 mentre nel mez 
z.anino troverà posto la rac 
colta delle monete e medaglie 
del Gelh. 

Il museo di Pi.stoia è mol­
to giovane, la sua njvrtura 
al pubblico risale al 1922 
quando l'ammini.strazione co 
mimale riordinò ed espo.-e il 
consistente patrimonio acqui­
sito con la soppressione dei 
conventi e di alti e ist Muzio 
ni ecclesia.stiche e con dona­
zioni di pnvtiti liui.«lite la 
guerra quasi tutte le opere 
vennero con.se ir nate alla so 
pi intendenza di Firenze Nel 
105ti il nnisfo riapii nel! ì .sa­
la del p i a z z o comunale con 
riordinamento del pioioM.r 
Cìiu.scpjx' Mar-mini e la dile­
zione de. professor V.IMO M<' 
limi, ne". l'.dìO avvenne il tra 
s te rnuta to dello opeie a na 
lazzo Marchetti a causa dei 
dissesti statici del palazzo co 
imma le. 

Uopo venti anni i'. museo ii-
torna quindi nella .sua .sede 
originaria, gli allievi dell isti 

tuto d'arte di Pistoia sotto la 
guida della projessoressa Lu­
cia Galm hanno realizzato 
unii ricerca su « lo spazio imi 
.sleale » pnMicurando una col­
laborazione costante tra mu­
seo e scuola. La scelta di un 
«ltestunenti/ funzionale e pi.s 
-sihile di mutamenti e varia­
zioni rispeichla la precisa in 
tenzione Ut .superare il con­
cetto di museo come (conte­
nitore» sfarzoso ma fine a «e 
stes_sr> ti favore di una siiti 
utilizzarono come luogo di 
const-rvaalonc lacilmcnte con 
sultabile da chiunque ne nb 
bla lnteies.se IVr ratr^iuiv^e 
re u traguardo della apertura 
del museo .si è dovuto ope 
lare unti verifica dell'entità 
•MlnnuiMiaU- e recuperare z\\ 
o.i.:etti e l dipinti che erano 
iriaveiumte detenorati l 'n 
paziente lavoro ^ st ito dedi­
cato al repeiimento delle fon 
ti. inventari, mano.scr.tti • 
dattiloscritti. dol'Lvraz-o'ii e 
tutto quanto poteva fornire 
notizie sul i s»o:ia dellt tele. 

In questa opera di licer-
cn si e confermoto anche la 
complementarietà fra le w 
ne strutture culturali pistole 
si in quanto molti elementi 
informativi sono >ta!i reperì 
ti nei tondi archivistici de' 'a 
biblioteca tomunale Forte 
mierriano 

Il lavoro di ncomposizione 
della raccolta Puccini — con­
ferma il sindaco Bardelh nel 
la .stia presentazione al ca­
talogo de! museo — e di inda 
nino Milla destinazione odier­
na delle opere co~i come la 
ricerca tesa a rintracciare le 
indicazioni ctil 'urah a Pistoia 
nei primi cinquanta anni del­
l'Ottocento. hanno portato al 
coinvo'eimento dei proprieta­
ri. privati o enti publi'u- di 
opere artistiche e delle isti­
tuzioni culturali p i . t f t s i 31 
t rat ta di un fatto importante 
non to!o per l'nidulè^o ar 
ncchimento che la "o.s'ra pio 
posta ne ha ne» vu'n ni i n 
prat tut to perche con ("• -o M 
e concretamente mani'---* !'•'> 
il ruoli), precipuo. del 'Vn'e 
locale, di cooidmamento e di 
stimolo per il recupero al­
l'uso pubblico dei bent d i ' 
turali de' territorio» 

Giovanni Barbi 

LIVORNO - Le proposte PCI per Antignano e Quercianella 

Risorse naturali « in armonia » 
con gli insediamenti edilizi 

Obiettivi primari: completamento delle fognature, regolamentazione 
dei torrenti - Si può ultimare il porticciolo e costruire dei campeggi 

LIVORNO — Il problema 
dell'assetto del territorio si 
pone come una delle questio­
ni prioritarie: qui il rappor­
to tra patrimonio naturale. 
vecchi e nuovi insediamenti 
(Banditella), s ta i t ture igie­
niche. servizi sociali e sani­
tari risalta .n tutta la com­
plessità dei nodi politici e 
programmatici. Il program­
ma dei comunisti affronta 
quindi essenzialmente questo 
intreccio di problemi ccn 
proposte che tengono corret­
tamente cento delle soluzio­
ni di prospettiva e delle sca­
denze p:ù uigenti. 

ASSETTO DEL TERRITO­
RIO — Il completamento 
delle opere d; urbanizzazione 
primaria come fognature, re­
golamentazione dei torrenti. 
ccn-eeuente applicazione del­
la leg^e Merli susli ìnqu.na-
mfiiti. con lo scopo dichia­
ra to della salvaguardia del 
patrimonio naturale è :1 pri­
mo de^l: obiettivi che e: si 
prefigge di persesmire. un pa­
trimonio inteso corretta men­
te come bene essenziale per 
le dtt.vità di tempo libero. la 
cui salvaguardia è interesse 
vitale di tutta la c t t à . D: 
questo ì comunisti della c.r-
coscrizione intenderlo fars: 
totalmente carico. 

Oltre che ad una sa'.va-

guardia dal punto di vista 
ecolog.co si pene il proble­
ma della attrezzatura della 
costa e di parte del ter. no­
n o coli nare : da qui l'impor­
tanza del comp.etamento del 
port.cciolo di Querc.anella. la 
costruzione di c.unp.ntts. co 
si come sono previsti dal nuo­
vo PRG e cioè tali da libera­
re la costa e valorizzare il 
patnmcnio eoll.na-e. per 
qualificare soprattutto il tu­
rismo di massa. 

IGIENE E APPROVVIGIO­
NAMENTO IDRICO — Ccn 
l'.nsed amento di quas: 4 500 
nb.tan*.. nella zena prevista 
per !'espan.s:one edil.za alia 
Bandite!!.! devono es-ere cor­
rettamente visi: e impastati 
per temno : Drob>rm del'a 
isr.one. con .1 completamento 
delle fognature e tle'.l'approv-
vi j ic iamento idr.co. e come 
vedremo, della scuola. 

V A R I A N T E A U R E L I A — U n 
elemento .mportante sarà 
quello di valutare po;,sib.'.i 
alternai.ve alle proposte 
ANAS ne'.la ca-trtizione del-
'.a variante Aurei.a ta;; da 
sconzturare un ul 'enore fra-
7'onamento dei 3 quart .cn. 
che c.-e«. rebbe un d.sag.o non 
:ndifferente >*i. p a n o delle 
comi;n:caz.on: a.'." nto no del­
ia e rcj.-cri7.cne oltre a com­

portare danni all'ambiente ed 
a', paesaggio I comunisti fan­
no proprie le proposte unita­
rie a suo tempo avanzate dai 
tre precedenti consigli di 
quartiere 

CULTURA — Le attrezzatu­
re attualmente esistenti nel 
territorio sono insufficienti 
per quantità ma anche e so­
prat tut to per la qualità dell' 
intervento nei fini che ci si 
propane di raggiungere. La 
piena valorizzazione di tutte 
le astsregazlom di base esi­
stenti mei Circoli, nelle asso-
ciaz.rm vane) ed il recupe­
ro delle tradiz.icn. locali :n 
un collegamento ccntinuo 
ccn ì! territorio, ia .scuola, e 
i'amm n..strazone comunale 
e l'iniziativa promoz.onale 
della reir.cc.e e momento qua-
l ifcante de! prostramma. 

Da qui residenza di costi­
tuire una biblioteca collega­
ta alla Labron.ca. l'amplia­
mento e .'utilizzo socialmen­
te corretto delle attrezzature 
sport .ve. ccn un f.ne di ag-
gresazteoe. promozione 

SCUOLA — 
c.a'e nelle = 

| e nega asili 

Parla il capolista del PCI 

Uno scorcio di Quercianella 

C'è molto da lavorare 
anche per i trasporti 

rendo sa'.dair.tnte alcun, no- { 

La eesticne so-
cuole d'.nfanz.a 
nido e un ara-

p.o e omtmuo rapporto ccn 
j tri. orga:i.-m. delegati delle 

scuole elementari e medie co 
sf.fjisecno un punto fonda 
mentale del fare pal.tica che j 
i comunisti intendano affer­
mare nella c.reoscnz.one. 

Se i'ut.".-Z70 della v.'.la Pen­
dola d: Antiumano ha per­
messo d: risolvere alesali 

demo-
pene 

tuttora problemi ncn mdif-
ferent. anche :n prev.sione 
de'.'.'in-ed.amento nel prossi­
mo qj.nquer.mo d: c r e a 4.500 
per-cne ne'.la 2cna della 
Band.te'.la 

Si propene qu.ndi che la 
localizzazioni di queste strut-

Un paesaggio suggestivo 
tra le colline e il mare 

Autorizzati dalla Regione toscana 

L'ospedale di Grosseto 
avrà due nuovi reparti 
Si tratta della seconda divisione di chirurgia e di una sezione di urologia 
Un pronto soccorso a Scansano — Assunzioni di personale sanitario 

problemi, la si : jaz.cne 
erafxa del t e m t o n o 

rami de'.i'amm.nistraz.one. 
at tualmtii tc vicepresidente 
dello IACP. d.ngente nazio­
nale della associazicno coope­
rative ediii di cui fa pane , 
secretano de.la sezione co­
munista di Mcntenero Una 
esperienza il cui succo sta 
nella precisa cen->apevolezza 
« che non si può chiedere 
tutto, soprattutto nei mo­
mento io cui gii enti lora'.i 
ccnoMvno uria jrr»ve cr.si 

«Super d.stincuere ciò 
che è essenzia.e. reahzz.ib.le, 
prioritario nei bisocni dei c.t-
tad.m e la premessa necessa­
ria per concrctiTzare e r.sol-
w r e i problemi aperti. Le cir­
coscrizioni «aggiunse Bion­
di » deveoo dimostrare p.e-
namente questa loro capaci­
tà. che è capacità di governo 
in ultima analisi, solo striti-

sa questione eie..e loirr.a'u-
ro" ccn l'apertura del collet­
tore uenerale >u". v.ale d. 
AntiCTiano:> afferm.^ B.cnd; 
«occorre ora procedere a?".: 
a'.'.acc.amenti e\w zme. co­
me Mon'-.fiero. servite in 
modo decisamente inade­
guato ». 

La vastità del 
il Iraz.e.namarito 

n'or.o e i 

clie ".'csp->-;enza pos.*:va di 
\-.'.:.\ Per.d^'a possa r.trovar-
.s. n altre zone della c:rco-
scriz.ene come a Mcntenero 
dove una so'.uzone analoga. 
a V.l'.a delle Rose, e stata da 
tempa uid.cata. 
SANITÀ' — Tra le questioni 
p.u urueot. che SÌ pongono 
ne'.lamb.to della costituzione 

i n cen­
tri pone — e '. 'ut.ma del.e 
quat toni che nch.edc.no r.i-
tervent. urrenf. proposte da 
B.ond. — ì'e* cenz,i di una 
razionalizzazione e di una 
mazsT.ore e-ffic.enza nei colle­
gamenti pubblici tra la c.rco-
scnzione e la citta, cosi da 
contr.bu.ro positivamente ad 
affrontare, nello spinto del 
p.ano del traffico, un proble­
ma che ha un nlievo oitre 
che economico anche sociale. 

j de. consorz. soeio-sanitar: 
1 eie.'e unita s.initane loca'.: 

c e .'. potenziamento o la ra-
z .cia . z.wz.or.i' dell'alt .vita 
de. med.ci condotti: la medi­
cai.» preventiva, un p.u ade-
traato funronamento del 
torvizio farmaceutico; la roa-
lizz.iz.one do.l'assistenza do-
micil.are a d i anz.aoi e so­
prat tut to l'attuazione, anche 
nella circoscrizione, della leg­
ge regionale istitutiva dei 
consultori farrùliaxL 

LIVORNO — Con &V5ì . . u ' a v ",-. • ..-> -i-c. .z o.ie lo e a j 
me-no popò...'a delia e i r a , p-r eiu.'i",» .-i v.-'t n la f-u J I v<i- j 
st_ssimo terrror .o . da Monti nero ad A n ' u n a r o a Qu-^--
cianolla. Vn terr.torio tra . p.u su-iite.s-n. e «.ir., h. di iti J 
tere=%s: p,ie^iej_st.c. e r.atur.i'_s*.c:. da..a stupenda costa i 
roccosa che Ó.Ì Ant.znar.o j . u rue . per Calaturia. f no a ! 
Querciane.la. a: boc-ch; che ce/protio le col .ne o r.dosso 
del mare dai C*i.s'el'accio a Monti :iv-ro 

Lintere^-e e rilevante anche da" punto di v.sta turi­
stico. per i numeros. stab...m»=nt. balrn-an che popolano 
il litorale e per l'elevat:.ssmo .»tilu.s.-o di bagnanti livor­
nesi. toscani e stran.er» che incidono .e s^oirLere I tre 
quar t 'on che coniix>njono la c.rcos-r.z. o.ie :~or.o in sos'«in 

j za a: verti-i di un trian2o.o terr.tor.a'.t- d. onip.o intere*. 
j se. lo cui salvaiTtiard.a e organizzazione e ira ira obe ' t . v . 

del p.ano reco.atore. a'.l'.n'er.io dei parch. terr.tor.ali 
I. Cir io tirr. 'ori.i .e d'-. ninni, "..-.onie-. comprende, .on 

: suo. 4òrtlf»t>ì mq. .a wr. » ins te rà :~.i i. Mirro--coni- I.IVI 1 
al Ch.oma. I>e ni^ntaz.ii a f o r n o a! rio de.'.Ardtnza. rt. i 
r.o Ma Minore, o". torrente Us.or.o, tino a: contini comunali j 
or.ent.i.i. .« sua .1 p tr.-o "vr-Tor a.o miz.a al.e spa'-'e di { 
Querc anel'.a. ver.-~o o-,tst in.z.a .s.ib.to .i mcn 'c d Monto 
nero, mentre nel t rat to cn-tiero riprende .e .r.dicìz.oni de; ( 
la variante ceneraio al PRG de I.» zona p.»noriini.a eh-» i 
prevetie m si.ite.-: «imp. p-.rchez^i e .a ut.l.zzaz.one delle 
valletto d. Ca'afur.a e Cakcn.t.a. per > ci .se e.ss n; niaro 
In cornspondenza a Cì. . :n. i .a e- provato un ampio parco 
attrezzato di 76OJ») mq. co-i cerne ne e pevi.-to un n.tro 
d, 460V1 mq su. ver.sanu- a .-uà del R ^ m . o vtr.so Quercia 
nella. Le are.? del "oo-iva.e di Ci.'tfur.a. di S».s.-oc-r.:to. di 
Ci ' . ima.a ,-ono de.-tinate a r .vni ' . 'ur . i / nn" r;c.-tt. .i con .a 
coru-i-rvaz-Tie d^i \o.umi a".:a": L'a.s.se'.*o d< ! tornto-.o e 
.a valor.rz.tzivie de le vov* «z.o.i. n.itiira.i e tur:.st.co r.cre.i 
t : \o e dunque quc-'.on- e.si.--.:z ale per la n r , a > : ' o n f e 
per .a c.tta I .-^m: i.tr.o di Mon'e.iero c o i ì'abhaz.a b^ 
nodetf.na. e uno de. centri di cu.to p.u importar.ti de..a 
rw.one con importanti .s.:.t iZiO.n. cultural, m-^tn di nume 
ras: pelle^rir.aezi d.-\ tutta .a Tox\in.\ 

Do: 9.̂ 45 ab.tanti . 307 sono bambini con meno d: 3 an­
ni : I18S5 rairazz: tra i 4 e : 18 anni ; .V762 Giovani e adulti 
t r a i 19 e i «ìó anni o IMI anziani con p.u d: 65 anni. 

La circoscrizione è dotata d: 3 seuo'o materne con 342 
posti alunno (eccedenza d. 14»; 4 scuole elementari con 
521 post: (deficienza di 119); 2 scuole med.e con 266 po­
sti (deficienza di 163). Conta un imp.anto sportivo, due 
centri civici e due centn-zona. 

GROSSETO — La regione 
Toscana ha autorizzato 1' 
ospedale di Grosseto ad isti­
tuire la seconda divisione di 
chirurgia e una sezione di 
urologia. La nuova divisione 
di chirurgia verrà dislocata 
presso lo stabilimento della 
misericordia e sarà dotata 
di 68 posti letto, articolati 
iti 4 sezirni degenza. 

Nello stabilimento di Scan­
sano verrà istituito un pron­
to .soccorso chirurgico ccn 
8 posti letto. Contempora­
nea mente si procederà alla 
riduzione delle aree di de 
genza riservate alla pneuma-
tolo^ia che allo s 'alo attua­
le r. sultano sovra bbcndan' i 
r.spetto alla effettiva neces 
sita dei territorio co-l che la 
divisione di chirurgia non 
comporterà l 'aumento del 
complessivo numero di pos'i 
ietto assennati all'Ospedale. 

I*a quarta commissione cen 
siila re de'la renrr-.e Toscana 
ha espre.-^o narere favorevole 
a.!\i--sjiiz:rne del por-^na't» 
s a m ' a n o occorren*e per il 
funzionamento del nuovo re 
parto, e precisamente di un 
prima:io. un aiuto e 4 assi­
stenti. 

Con la nuova divisirne si 
co r r ede rà lo sauilibno at-
t UH'.monto e-iste-nte tra a*ti-
v;*a med.che *»d ntMviià chi-
rurjicne. L'o-n^da'.e di Gros­
seto e in.fafi uno dei pc»eh. 
ospedali prr.v.nc.ali del'a re 
2i(ne ad avere una sola di 
visirne di ch i ru r^a . assolu-
tamen*e insuffic.ente a sod­
disfare la domanda de. cit­
tad ni . considerato che il 
comprensorio ha una popola-
7.or.e di circa 100 000 ab.tan­
ti. che ter.dono ad a amen 'a re 
ne". pe-:odo e-*ivo per effet­
to del f.u.sso tun- t ico. 

Anche per quel che con­
cerne .':»•.fjzit/fie di una .-e 
zirxie di uro'o.'.a, per 15 po-ti 
le'to la rezii ne ha man.fé-
stato :': suo a.ssenso L'istitu-
Zirno avverrà presso la pr.ma 
d:v i.sirr.e di chirurgia me 
di.ante trasformazioni di una 
de'le sezioni già esistenti In 
ta! modo verrà data parzia­
le attuazione a quanto sta­
bilito dalla lenire regionale 
n. 79 la quale prevede per '.' 
d i t e ospe-daliero d: Gros-eto 
l'uroloira crime attività mul-
ti.ton.-.'.e I«:» nuova sez;c*i<» 
sarà diretta d.t un a.uto di 
uroloszia. 

L'ampi.amento dei .corvizi 
s.;nit«iri darà qu ndi respiro 
al'.'atf.Yita der.'o.-pvdalc i n e 
stia da ora v.-nc svolta da 
amm.m.straton e personale 
in modo del tut to soddisfa­
cente. E que-to ncnostante 
le difficoltà derivate da una 
politica sanitaria nazionale 
disastrosa e in assenza della 
tanto a t tesa riforma. 
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de l'Unità 

Domenica si 
chiude la testa 

di Grosseto 
N m i c o s i 

r.i .. r.< ic . i* . ' . e 
. v . i i l i n i i ' i .ti • i 
t i c l ' . i m b . ' n de 
Un.* a 

i i iz in ' .ve < i ' ì 
:• «• s i o r ' i ' . e . -: 

i la re_". fit 
• f f s * p n e !' 

- S. c*nc.ude 
fes'a rie! qu.tr 
. ez om- Ri .'uc 

GROSSETO 
donn tl'.ea a 
He. e- « i d ' r o 
ci » 

L'iniz.at'.va crie chiude le 
feste di qaar ' iere svolto-: t i c 
uiro d; an me •• e m»vzo ti 
tu*"a la t . ' t a si a r t . c r . i con 
:. sei'u^nti- p"o_rramma =-.i 
s*»ra a..e 21 dibattito su « sog­
getto donna » n ' e r v e r à 'a 
comoairr.a Grazia Zuffa re 
sprn-ahi 'e > <>.T.TV-~. r.e fi-m 
ni.n.'.c rie..» '-.:• '../ r--- f.o 
rent na di'. PCI D -n.ini al.e 
9 or'z.imzzato da! j-"*i])po 
sportivo Cicli-'.CO 'S/,^r7.t' 
c n il patrocinio de.'.'Un "a 
.si terrà un radano e . ,e*u-
ri=t.co dell'air, r.z a A.'e 13 
comizio dei compagno Mauro 
Toznon: 

Prosesile m q. i .za H »i: 
Mmzcill a Pls.1 il tesi.va. .le 
ia sezune di i. PIIII .I !• .< a . 
t.na •> Sttio previste pc '>_•:, 
a.ie 17 una cuc ia al te-..» u 
;>.»r radazzi. Alle 21 sf.;»»a 
della dt nna con la cornpa 
'-•ina « IA' ragazze di Ruti». 
a! termale ric.o spettacolo si 
terra un diixittito Domani 
alle 17. conferenza dib.it*ito 
su.la s i tuazane ecologica e 
ambientale del qu.utiere con 
la par tec ipa /une di ri.x.-nti 
dell'università di Pi-»»: alle 
21 serata dei giovani ci n il 
collettivo « I! quartiere )> Do­
menica. ultimo ^ìC'ino de. le-
s':va:. al.e 11 jinikana jier 
r a t i zz i ; alle 18 incontro ceri 
la popolazione .' I c.ttad.tii 
domandano 1 comunisti ri 
spondono )> 

IN PROVINCIA DI FIREN­
ZE — Imz.a stasera alle 21.30 
con un comizio de! compamo 
Riccardo Racchi lì festival wi 
loca Ir a « L.i F .n t e » 

Il fe-tivaì dei giovani di 
Ponte alla Marma, or fani / 
7-ito da'la FGCI d: Ca!enza 
no. in lo,sa!:ta I»a Marina prò 
s^zue la sua a t t iv i tà ' s 'ase 
ra al e 21 ri baf i to a ì -?.ovarii 
e la re-*s"»nza »: allo 22 pres 
so i! cen ' ro audiovisivi del 
PCI proxzirne dello sp^'ta-
co.o '-Per una volta tisieme: 
Mar.n:. Po*rantoli . B i . n o . 1 
Giancaf ivi . Inti Illimani e I 
Qji lapayun > 

Infine domani c-m una ma 
nifesta^ior.e d. .-o. ri,»:.ita 
con il popolo e. le r.o. s: «ore 
:. fe,-t:val del 'Un. ta della fe-
dera/..one di Empoli La fe&ta 
durerà 16 ziom: 

fin breve 
) 

MOVIMENTO OPERAIO E NUOVE GENERAZIONI 
Do-n»n. - P ; : -as . r .* j . p.c>*o la ex s tde tt:.l .*.* !J*O d a f e . s s / c * 

etra ut pw*-bi t J d . b : tM3 O-^L-..::Ù:O d;l PCI i - ».'- '.-.. .-:-.!:> operai» 
e r^cz s»n : 2- o-i p^r u - s r.-jo.s s~-iì*3 •. i.-.irD^_r-a il coTisi^r.o 
Enrico Mo.-.sjru dei.5 seg-elcns rec.cnaie del PCI 

CONVEGNO SUL COMPRENSORIO 17 
Dsma-ii p r t i so la s-Ia del R sora m«n:o do! ci—--.e di Siena fi 

i .o 'gcra un t o r . ^ r o c ; i c - m p r c r s o . c . 17 <;o.a ;-mjrc- . iCria 'e di 
5 cr.i) s -ne • L.-i<c pro--c-r.-r- 't.c.*ve di i , i . _pp - a^-.c-.^ e lo- i i Ia!« 
rèi cor-p.-erso-.c. 1 7 » ! cir i / f jno o.ga.. r*a!j d 'I a R O ' , . : . 1 Ì TCiCir.» 
e dall'--:,-TI n . i t ' 3 - c e p rò . n; -ic di Siena n 2 e.-. z< e b Le c o n c i ­
sioni s a r ; r n o t r a f e dal i ' -s iesjore re^ onalc Li-io Fedengi. 

PIANCASTAGNAIO: MONUMENTO AL PARTIGIANO 
Con una -n:n.;c«,'--.o-e popolare ant . ' ;s : ila •; . r . . ' j -JM Correi c i 

• P.ancasta^-i, 0 (GR) a Monu.ue.Vo 91 Pa.-t.j'ano 
Il mon^iTicn'-, r - a l n u t o pc.- volontà de . »rr— n s'ri. ' i;-.» co-i-i-

r.ale. pe-r .-icc:d;re il ccr . tnbito del a c / ' c J t.a a i a lo*lc d, 1 - c e - : r « , 
sarà inaugurato con Ln j s ian . ic mani iest j ; zne 

MOSTRA DI DISEGNI DEI BAMBINI A POGGIBONSI 
La comm.is.cne Scuola e Cultura del PCI d P o ^ i b o n n con il eon-

tr bu'o del comitato ar,ti(as:is.'a permanente e m col .ato- j i .one con la 
i fuole eiemen'a-i ha organiziato una mostra di piMura * d.sejni «se­
guiti dagli alunni delie scuole elementari L'esposizione, che « ispirata 
all'antifascismo ed alla Re*, stenta, ai svolgerà nel pa lano pretorio 
di Poggibonsi. 

http://Iivonie.se
http://circo.scriz.ioni
http://con.se
http://lnteies.se
http://quart.cn
http://rcj.-cri7.cne
http://qj.nquer.mo
http://nch.edc.no
http://contr.bu.ro
http://lizz.iz.one
file:///o.umi
http://qu.tr
http://dib.it*
http://Bi.no

